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1. LA FUNZIONE E I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE A 

La presente Parte Speciale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di Long Term Partners 
S.r.l. si pone come obiettivo quello di individuare i principi e le regole di condotta cui i destinatari della 
stessa devono uniformarsi al fine di minimizzare il rischio di commissione dei reati contro la Pubblica 
Amministrazione di cui agli artt. 24 e 25 del Decreto. 

In particolare, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

• indicare i principi generali e specifici che i Partner, i dipendenti, gli organi sociali, i consulenti ed i 
collaboratori a qualsivoglia titolo della Società sono chiamati ad osservare ai fini di una corretta 
applicazione del Modello con riferimento ai rapporti intrattenuti con la Pubblica Amministrazione; 

• fornire all’Organismo di Vigilanza ed ai responsabili delle altre funzioni aziendali che collaborano con 
esso, gli strumenti ritenuti essenziali al fine di esercitare le attività di controllo, monitoraggio e 
verifica demandate all’Organismo stesso. 

I principi deontologici e le norme di comportamento contemplate nella presente Parte Speciale si 
applicano a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o 
controllo nella Società, ai dipendenti, nonché ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai procuratori ed, in 
genere, a tutti i terzi che agiscono per conto della Società nell’ambito delle attività poste in essere dalla 
stessa che prevedono un contatto con la Pubblica Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione nel definire il presente documento, a ulteriore dimostrazione della 
volontà della Società di operare secondo i principi etici così come già definiti nella propria 
regolamentazione interna, intende sensibilizzare tutto il personale ad adottare comportamenti corretti 
ed idonei a prevenire la commissione dei reati di cui agli artt. 24 e 25 del Decreto. In tale ottica, la 
presente Parte Speciale disciplina i principi e le regole di comportamento su cui deve essere fondata 
l’operatività aziendale. 

Questi principi e regole richiamano, focalizzandoli ai fini della prevenzione dei reati contemplati dal 
Decreto ed eventualmente integrandoli, quelli previsti dal Codice Etico e dalla Parte Generale del 

Modello.   

La violazione dei principi e delle regole di condotta previste dalla presente Parte Speciale comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste dal sistema disciplinare di cui al paragrafo 8 della Parte Generale 
del presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.   

 

2. I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (artt. 24 e 25 D.Lgs. 231/2001) 

Gli artt. 24 e 25 del Decreto contemplano una serie di reati previsti dal codice penale accomunati 
dall’identità del bene giuridico da essi tutelato, identificabile nell’imparzialità e nel buon andamento 
della Pubblica Amministrazione. 

Di seguito si richiamano le fattispecie di reato contemplate dagli artt. 24 e 25 del Decreto. Inoltre, con 
riferimento alle fattispecie di reato a cui la Società è stata giudicata maggiormente esposta in sede di 
mappatura delle attività sensibili e dei controlli si riporta, a titolo puramente esemplificativo, un 
esempio di realizzazione della fattispecie di reato.  

• Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.) 

• Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.) 
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• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 640, comma 2 
c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Concussione (art. 317 c.p.) 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); Corruzione per un atto contrario ai doveri 
d’ufficio (art. 319 c.p.); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

Esempio: un Partner, un dipendente o un collaboratore a qualsiasi titolo della Società offre una somma di danaro/ 
altro tipo di vantaggio ad un funzionario di un ufficio pubblico allo scopo di ottenere l’assegnazione di un 
mandato/incarico. 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 
corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee 
e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) 

Per un’analisi dettagliata ed approfondita dei reati appena richiamati e previsti dal Decreto si rinvia 
all’Allegato 1 (“Elenco dei reati presupposto della responsabilità amministrativa delle società e degli enti 
ex d.lgs. 231/2001”) del presente Modello di organizzazione, gestione e controllo. 

 

3. LE SANZIONI PREVISTE IN RELAZIONE AGLI ARTT. 24 E 25 DEL D.LGS. 231/2001 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa delle sanzioni previste con riferimento ai reati contemplati 
dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. n. 231/01 a carico della Società. Si rammenta che, ad ogni singola quota, è 
attribuito un valore compreso tra un minimo di € 258 ad un massimo di € 1.549 (sulla base delle 
condizioni economiche e patrimoniali dell’ente e al fine di garantire l’effettività della sanzione). 

 

Reato Sanzione pecuniaria Sanzione interdittiva 

• Malversazione ai danni dello 

Stato (art. 316-bis c.p.)  

• Indebita percezione di 

erogazioni ai danni dello Stato 

(art. 316-ter c.p.) 

• Truffa commessa in danno dello 

Stato o di altro ente pubblico o 

delle Comunità europee (art. 

640, co. 2 n. 1, c.p.) 

• Truffa aggravata per il 

Fino a 500 quote 

 

Da 200 a 600 quote se profitto di 

rilevante entità, ovvero se il danno 

derivato è di particolare gravità 

Sanzioni interdittive di cui all’art.9 comma 2 

del D.Lgs. 231/01 senza alcun limite minimo 

di durata 
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Reato Sanzione pecuniaria Sanzione interdittiva 

conseguimento di erogazioni  

pubbliche (art. 640-bis c.p.) 

• Frode informatica commessa ai 

danni dello Stato o di altro ente 

pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Corruzione per l’esercizio della 

funzione (art. 318 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 

322, co. 1 e 3, c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 

c.p.) 

Fino a 200 quote 

(anche se i delitti sono commessi 

dalle persone indicate negli articoli 

320 e 322-bis c.p.) 

 
 

Non prevista 

• Corruzione per un atto 

contrario ai doveri d’ufficio (art. 

319 c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 

319-ter, co. 1, c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 

c.p.) 

• Istigazione alla corruzione 

(ipotesi di cui all’art. 322, co. 2 e 

4, c.p.) 

Da 200 a 600 quote  

(anche se i delitti sono commessi 

dalle persone indicate negli articoli 

320 e 322-bis c.p.) 

 

Sanzioni interdittive di cui all’art.9 comma 2 

del D.Lgs. 231/01 per un periodo non inferiore 

ad un anno 

• Concussione (art. 317 c.p.) 

• Corruzione per un atto 

contrario ai doveri d’ufficio (art. 

319 c.p.) - aggravata ex art. 319-bis 

del codice penale, quando dal fatto 

l’ente ha conseguito un profitto di 

rilevante entità 

• Corruzione in atti giudiziari se 

dal fatto deriva ingiusta 

condanna (art. 319-ter, co. 2, 

c.p.) 

• Induzione indebita a dare o 

promettere utilità (art. 319-

quater c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 

c.p.) 

Da 300 a 800 quote (anche se i 

delitti sono commessi dalle 

persone indicate negli articoli 320 e 

322-bis c.p.) 

Sanzioni interdittive di cui all’art.9 comma 2 

del D.Lgs. 231/01 per un periodo non inferiore 

ad un anno 

Oltre alle sanzioni sopraccitate vanno in ogni caso considerate le ulteriori forme di sanzione per gli 
illeciti amministrativi dipendenti da reato previste dalla normativa di riferimento: 

• la confisca del prezzo o del profitto del reato, sempre disposta con la sentenza di condanna, salvo 
che per la parte che può essere restituita al danneggiato; 

• la pubblicazione della sentenza di condanna (una sola volta, per estratto o per intero, in uno o più 
giornali indicati dal giudice nella sentenza nonché mediante affissione nel comune ove l'ente ha la 
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sede principale), che può essere disposta quando nei confronti dell'ente viene applicata una sanzione 
interdittiva. 

 

4. I CRITERI PER LA DEFINIZIONE DI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, PUBBLICO UFFICIALE E 
INCARICATO DI PUBBLICO SERVIZIO 

Il presente paragrafo si pone come obiettivo quello di individuare i criteri generali funzionali 
all’individuazione di quei soggetti qualificati come “soggetti attivi” nei reati rilevanti ai fini del Decreto, 
ovvero quei soggetti la cui qualifica è necessaria ad integrare le fattispecie criminose previste dal 
Decreto. 

Agli effetti della legge penale, è comunemente considerato come ente della Pubblica Amministrazione 
qualsiasi persona giuridica che abbia in cura interessi pubblici e che svolga attività legislativa, 
giurisdizionale o amministrativa in forza di norme di diritto pubblico e di atti autoritativi.  

Sebbene non esista nel codice penale una definizione di Pubblica Amministrazione, in base a quanto 
stabilito nella Relazione Ministeriale allo stesso codice ed in relazione ai reati in esso previsti, la Pubblica 
Amministrazione comprende “tutte le attività dello Stato e degli altri enti pubblici”.  

Si segnala che non tutte le persone fisiche che agiscono nella sfera e in relazione ai suddetti enti sono 
soggetti nei confronti dei quali (o ad opera dei quali) si perfezionano le fattispecie criminose richiamate 
dal Decreto. 

In particolare, le figure che assumono rilevanza ai fini delle fattispecie di reato contemplate dal Decreto 
sono limitate a quelle dei “pubblici ufficiali” e degli “incaricati di pubblico servizio”.         

Ai sensi dell’art. 357 c.p., è considerato pubblico ufficiale “agli effetti della legge penale” colui che 
“esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. Agli stessi effetti è pubblica la 
funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata 
dalla formazione e manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per 
mezzo di poteri autoritativi o certificativi”.  

In estrema sintesi, per funzione pubblica si intendono quindi le attività, disciplinate da norme di diritto 
pubblico o da atti autoritativi, caratterizzate dalla presenza di poteri autoritativi o certificativi, attinenti 
la funzione legislativa, amministrativa e giudiziaria. A titolo esemplificativo si ricordano: Stato, Regioni, 
Province, Comuni, Comunità montane e loro consorzi e associazioni, ecc. (funzione legislativa); membri 
delle amministrazioni statali e territoriali, Consob, Agenzia delle Entrate, Banca d’Italia, forze 
dell’Ordine, membri delle Authorities, Membri delle Camere di Commercio, membri delle commissione 
per l’aggiudicazione della gare, membri di enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali quali 
INPS-INAIL-INPDAP, membri delle amministrazioni sopranazionali quali l’UE, ecc. (funzione 
amministrativa); giudici, ufficiali giudiziari, organi ausiliari dell’amministrazione della giustizia quali 
curatori o liquidatori fallimentari, ecc. (funzione giudiziaria).  

Ai sensi dell’art. 358 c.p., “sono incaricati di pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano 
un pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un’attività disciplinata nelle stesse forme della 
pubblica funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima e con esclusione 
dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale”. A 
titolo esemplificativo si ricordano: le attività di produzione di beni e servizi di interesse generale e 
assoggettate alla vigilanza di una Autorità Pubblica (es. società che operano nel settori della 
distribuzione dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua, ecc.) e le attività volte a garantire i diritti della 
persona alla vita, alla salute, alla libertà, alla previdenza e assistenza sociale, all’istruzione, alla libertà di 
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comunicazione, ecc., anche se svolte in regime di concessione e/o di convenzione (es. Enti Ospedalieri, 
ASL, scuole di ogni ordine e grado, istituzioni universitarie, istituti autonomi case popolari, consorzi 
agrari, commissioni di gara, uffici postali, uffici doganali, ferrovie, autostrade, ecc.). 

Il legislatore puntualizza, quindi, la nozione di “pubblico servizio” mediante due ordini di criteri, uno 
positivo ed uno negativo. Il “servizio”, affinché possa definirsi pubblico, deve essere disciplinato – del 
pari alla “pubblica funzione” – da norme di diritto pubblico, ma con la differenziazione relativa alla 
mancanza dei poteri di natura certificativa, autorizzativa e deliberativa propri della pubblica funzione.  

In merito alla definizione di entrambe le figure, la giurisprudenza ha chiarito, inoltre, quanto segue. 

Al fine di individuare se l’attività svolta da un soggetto possa essere qualificata come pubblica, ai sensi e 
per gli effetti di cui agli artt. 357 e 358 c.p., ha rilievo esclusivo la natura delle funzioni esercitate, che 
devono essere inquadrabili tra quelle della Pubblica Amministrazione. Non rilevano invece la forma 
giuridica dell’ente e la sua costituzione secondo le norme del diritto pubblico, né lo svolgimento della 
sua attività in regime di monopolio, né tanto meno il rapporto di lavoro subordinato dell’agente con 
l’organismo datore di lavoro. Nell’ambito dei soggetti che svolgono pubbliche funzioni, la qualifica di 
pubblico ufficiale è poi riservata a coloro che formano o concorrano a formare la volontà della Pubblica 
Amministrazione o che svolgono tale attività per mezzo di poteri autoritativi o certificativi, mentre 
quella di incaricato di pubblico servizio è assegnata dalla legge in via residuale a coloro che non svolgono 
pubbliche funzioni ma che non curino neppure mansioni di ordine o non prestino opera semplicemente 
materiale. 

In conclusione, al fine di accertare se l’attività svolta da un soggetto possa essere qualificata come 
pubblica, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 357 e 358 c.p., è necessario verificare se essa sia, o 
meno, disciplinata da norme di diritto pubblico, quale che sia la connotazione soggettiva del suo autore, 
distinguendosi poi – nell’ambito dell’attività definita pubblica sulla base del detto parametro oggettivo – 
la pubblica funzione dal pubblico servizio per la presenza (nell’una) o la mancanza (nell’altro) dei poteri 
tipici della potestà amministrativa.  

 

5. I PRINCIPI GENERALI E SPECIFICI DI ORGANIZZAZIONE E COMPORTAMENTO 

Di seguito si individuano i principi generali e specifici a cui tutti i destinatari della presente Parte 
Speciale, nella misura in cui gli stessi possano essere coinvolti nelle attività sensibili, devono uniformarsi 
al fine di prevenire ed impedire il verificarsi dei reati di cui agli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001.  

Le attività sensibili, individuate nell’ambito del risk assessment svolto ai fini della predisposizione del 
Modello di Long Term Partners S.r.l., relativamente ai reati di cui agli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231/2001 
sono: 

a) prestazione di servizi a soggetti pubblici; 

b) gestione dei rapporti di “alto profilo” con soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione; 

c) percezione e gestione di contributi/finanziamenti agevolati erogati da Enti Pubblici; 

d) gestione delle verifiche e delle ispezioni; 

e) gestione dei contenziosi giudiziali e/o eventuale definizione di accordi stragiudiziali; 

f) gestione degli adempimenti connessi al personale; 

g) *gestione dei freelance; 

h) *gestione dei rimborsi spese ai dipendenti e delle spese di rappresentanza; 
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i) *gestione delle attività di selezione e assunzione del personale; 

j) *politiche retributive e di incentivazione al personale; 

k) *gestione dell’acquisizione di beni o servizi (diversi dai servizi svolti dai freelance); 

l) *gestione delle erogazioni liberali, degli omaggi e delle sponsorizzazioni. 

 

(*) attività strumentali alla realizzazione dei reati nei confronti della Pubblica Amministrazione. 

 

5.1.  I PRINCIPI GENERALI 

Tutte le attività della Società che prevedano, direttamente o indirettamente, rapporti con la Pubblica 
Amministrazione sono attuate nel pieno rispetto della normativa vigente, del Codice Etico, delle regole 
contenute nel presente Modello, dei protocolli, delle procedure e delle policy aziendali, dei valori e delle 
politiche della Società. 

La Società, al fine di prevenire la realizzazione di condotte che integrino le fattispecie di reato previste 
dagli artt. 24 e 25 del Decreto si dota di adeguati strumenti organizzativi (comunicazioni interne, 
protocolli, procedure, policy ecc.) improntati a principi generali di: 

• conoscibilità all’interno della Società; 

• chiara e formale delimitazione dei ruoli, con una completa descrizione dei compiti di ciascuna 
funzione e dei relativi poteri e responsabilità; 

• chiara descrizione delle linee di riporto. 

In tale ottica, le procedure interne della Società per la gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione sono modellate in modo da garantire: 

• un adeguato livello di formalizzazione: distinzione, quanto più possibile netta, tra il soggetto che 
avvia il processo a livello decisionale, il soggetto che lo esegue e lo porta a termine ed il soggetto 
che lo controlla; 

• la verificabilità delle attività svolte nel corso di ciascuna fase rilevante: previsione di idonei supporti 
documentali. 

In sintesi, tutte le specifiche regole operative e di controllo predisposte dalla Società a presidio del 
rischio di commissione dei reati contro la Pubblica Amministrazione si basano sulla attribuzione 
formalizzata di deleghe e la connessa responsabilizzazione dei soggetti delegati, nonché sulla 
tracciabilità dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

La Società vieta a tutti i destinatari del presente Modello di porre in essere, collaborare o dare causa alla 
realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, 
direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (artt. 24 e 
25 del Decreto); la Società vieta inoltre la violazione dei principi e dei protocolli previsti dalla presente 
Parte Speciale e dal Modello in generale. 

La Società fa obbligo di segnalare all’Organismo di Vigilanza qualsiasi situazione in cui i destinatari della 
presente Parte Speciale abbiano il sospetto che uno dei reati oggetto della stessa sia stato o possa 
essere commesso. 
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5.2. I PRINCIPI SPECIFICI 

Il presente paragrafo si pone come obiettivo quello di individuare i principi specifici che disciplinano i 
comportamenti che i destinatari della presente Parte Speciale devono adottare nello svolgimento di 
tutte le attività della Società che prevedono un coinvolgimento della Pubblica Amministrazione. 

In particolare, i destinatari della presente Parte Speciale, nell’ambito dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, devono adottare le seguenti condotte: 

• assicurare correttezza, chiarezza, trasparenza e verificabilità in ogni comunicazione; 

• rispettare tutti i protocolli, le procedure e le policy interne alla Società adottate al fine di prevenire 
la commissione dei reati contro la Pubblica Amministrazione contemplati dagli artt. 24 e 25 del 
D.Lgs. 231/2001; 

• evitare qualsivoglia situazione nella quale i soggetti coinvolti siano o possano apparire in conflitto di 
interesse; 

• evitare che tutte le attività poste in essere con la Pubblica Amministrazione siano utilizzate al fine di 
riconoscere indebiti benefici a soggetti terzi a danno del patrimonio della Società o in pregiudizio dei 
diritti dei soci o dei creditori; 

• non offrire denaro o altre utilità a rappresentanti della Pubblica Amministrazione al fine di ottenere 
indebiti favori; 

• non eseguire prestazioni o riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non siano 
adeguatamente giustificati in ragione del rapporto contrattuale in essere con la Società; 

• non ricercare e/o instaurare relazioni personali di favore, influenza o ingerenza, idonee a 
condizionare, direttamente o indirettamente, l’esito del rapporto; 

• non elargire doni o omaggi che non siano qualificabili come di modico valore e rientranti nelle 
normali logiche di cortesia tra le parti; 

• non tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in errore di 
valutazione; 

• rendere unicamente dichiarazioni e informazioni (di carattere tecnico, amministrativo ed 
economico) veritiere, corrette, congrue e verificabili; 

• non esibire documenti e dati falsi o alterati; 

• non omettere informazioni dovute al fine di orientare a proprio favore le decisioni della Pubblica 
Amministrazione; 

• non promettere o concedere vantaggio di qualsiasi natura (es. promesse di assunzione) al fine di 
influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società; 

• non favorire, nei processi di acquisto, collaboratori, fornitori consulenti o altri soggetti terzi in 
quanto indicati da rappresentanti della Pubblica Amministrazione come condizione per lo 
svolgimento di successive attività; 

• non fornire o promettere di rilasciare informazioni e/o documenti riservati senza l’autorizzazione 
della Società; 

• intrattenere, per conto della Società, rapporti con la Pubblica Amministrazione solo nell’ambito 
delle proprie mansioni ovvero dietro apposita delega da parte dei soggetti che ne hanno il potere. 
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Tutti i principi e le condotte precedentemente riportate si intendono estesi anche ai rapporti indiretti 
con i rappresentanti della Pubblica Amministrazione, italiana o straniera (ad esempio conclusi mediante 
persone aventi rapporti parentali o amicali con membri della P.A.). 

I destinatari del Modello dovranno inoltre attenersi alle seguenti procedure: 

• gli accordi con le controparti contrattuali devono essere definiti per iscritto e devono essere 
verificati e approvati da almeno due Partner; 

• gli incarichi conferiti ai collaboratori esterni ed i freelance devono essere anch’essi redatti per 
iscritto, con indicazione del compenso pattuito; 

• nei contratti con i collaboratori esterni e con i freelance deve essere contenuta apposita 
dichiarazione dei medesimi: 
➢ di essere a conoscenza della normativa di cui al Decreto e delle sue implicazioni per la 

Società; 
➢ di impegno ad astenersi dal compiere attività che possano configurare alcuno dei reati 

contemplati nel Decreto o che comunque si pongano in contrasto con lo stesso; 

• nei contratti con i collaboratori esterni e con i freelance deve essere contenuta apposita clausola che 
regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi delle norme di cui al decreto (per 
esempio clausole risolutive espresse, penali); 

• alle ispezioni/verifiche giudiziarie, tributarie e amministrative devono partecipare i soggetti a ciò 
espressamente individuati dalle procedure aziendali; 

• qualunque criticità dovesse sorgere nell’ambito del rapporto con la Pubblica Amministrazione dovrà 
essere comunicata all’Organismo di Vigilanza con nota scritta. 

Il Modello non è da intendersi come un’entità statica ma verrà continuamente adeguato in linea con le 
modifiche organizzative che la Società dovrà affrontare. 

 

6. I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale in merito ai poteri e doveri dell’Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifici controlli a seguito delle segnalazioni 
ricevute, l’O.d.V. pone in essere controlli periodici sulle attività individuate come potenzialmente a 
rischio di commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione (artt. 24 e 25 del Decreto) in sede di 
mappatura delle attività sensibili e dei controlli. Tale attività di verifica e monitoraggio è attuata al fine 
di verificare la corretta attuazione delle attività sensibili stesse alla luce dei principi e delle regole di cui 
al presente Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo.  

I compiti dell’Organismo di Vigilanza con riferimento al monitoraggio ed all’osservanza del Modello 
relativamente ai reati di cui agli artt. 24 e 25 del Decreto sono i seguenti: 

• proporre che vengano costantemente aggiornati i protocolli e le procedure interni alla Società 
adottati al fine di prevenire la commissione dei reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, di 
cui alla presente Parte Speciale; 

• monitorare sul rispetto delle procedure interne alla Società adottate al fine di prevenire la 
commissione dei reati contro la Pubblica Amministrazione. In particolare, con riferimento a tale 
punto, l’O.d.V. conduce controlli a campione sulle attività sensibili volti a verificare, da un lato, la 
corretta applicazione ed il rispetto delle procedure interne, dall’altro, l’effettiva adeguatezza delle 
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prescrizioni in esse contenute al fine di prevenire la commissione dei reati di cui alla presente Parte 
Speciale. L’Organismo di Vigilanza si dota, all’inizio di ogni esercizio, di uno specifico piano delle 
attività e dei controlli (Piano di audit) che intende porre in essere periodicamente al fine di 
adempiere alla funzione di controllo e monitoraggio.      

• esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti da qualsiasi esponente aziendale, dagli 
organi sociali e dai terzi in generale e porre in essere gli accertamenti ritenuti necessari od 
opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute; 

• conservare evidenza dei controlli e delle verifiche effettuati e dei flussi informativi ricevuti. 

La Società garantisce all’Organismo di Vigilanza il libero accesso a tutta la documentazione aziendale 
rilevante e funzionale alle attività dell’organismo stesso. 


